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trimestre ... 
MARA + 00.32 
Pegli Stati dol'Ufitonie 
postale si aggiungono 
le spese di porto; 
























PER: L'ASSOCIAZIONE 1895 





























al ‘Giornale politito-ariministrativo «commerciale lelterario 


LA PATRIA 


DEL FRIULI 





Questo. Giornale dirà una 
{lto,;Esa0 8° inspirerà unicomente 
pira niente altro che 1 pubblico 
tanto abbisogna, 


Finora, è già' per anni: molti, fu sorretto ‘dalla benavolenza degli 
dedi quelli, i. quali, per uffici o per lavoro, lontani dalia Provincia, 


parola schietta e indipendente da egoismo e da passioni di Par- 
ai sommi iprincipj regolatori della vita politica, Esso avrà di 
bene, a di coadiuvare i’ upera riformatrice di cui |’ Italia co- 


Udinesi e dei Friulani, un- 
lo ricercano e lo ascoltano 


vme nn amino che, venga loro, ogni giorno a ricordare il Paese natio. 


La PATRIA DEL FRIULI. non abbisogna di propramma. Essa, per 
anniaciare che novi C Maboratori sl uniranno Ran geatili, DO 


foro aeritti. | 
Numerosi Corrispondenti de ogni grosso e 
sarti od eziandio sulle cose amministrative; 


Prosa. ì È , 
Se la polemica ‘politttà, come ormai esigono le condizioni generati, 


anche pel 1895 può 
i quali: sinora la onorarono coi 


centro del Friuli daranno informazione sul fatti 
in relazione al Progresso’ materiale e civile d'ogni 


avrà nel 1895 largo svi- 


luppo; alla. parte’ ietteratiasifanno Neilicate cure speciali. E già abbiamo quattro grandi ‘Ro- 


mangi, per abbellive la. nostra Appendice. 


] prezzi. d' abbonamento sono annotati in testa del Giornale. 
E continuerà anché pel 1895 pei vecchi Soci la facilitazione det dream anto’ ir rale mensili; 


coil per 1 Soci nuovi, mantenendosi i patti eccezionali della scheda 





la essi firmata, 





L'Amministrazioné della PATRIA DEL FRIULI ariche 


pel 1895 è in grado di offerite alle 


Signore: del Soci LA:STAGIONE, Giornale di Mode edito‘a Milano a prezzo di fatore, cioe ‘la 
grade edizione per. lira 12,60, e la piccola edizione per tire 6.40; però è necessario che tl 
prezzo por Ja STAGIONE sia assolutamente autricipato Ri momento della ordinazione, 





Agli Udinesi e Comprovinciali che #ùbito ‘mandassero ua importo quali Soci nuovi, sarà 
spedito Il Giornale gratis per tutto il mese' di dicembre, 





Disrepanza di giudizi 


Se ieri abbiamo espressa compiacenza 
per la calnta'del Paese, oggi esprimia- 
mo:g.usto rammarico per: l’assolata di- 
srepanza di giudizii nella Stampa, cn 
lo séopò' di aumientare i danni ed i pe- 
ricoli della situazione politica. 

Noi non*sentiamo meraviglia p>rchè, 
dopo la'!lega:dei quattro capi - gruppo 
che a Myntecitorio esprimono le Oppo- 
sigioni, i Fogli, i quali. servono.:0 sono 
di loro fiducia, vog'iano''ad ogni costo 
propugoarne le ideé' ed i propositi. E 
nemmeno;,maravigla per i rip'cchi dei 
Fogli ufficiosi, «e. per la virulenza con 
cui'oggi ribattono le accuse scagliate 
unto Crispi, Ma, comè accade d’ogui 
sagerazione,. chi. ne soffrirà. più da 
esta: baraonda di polemiche sarà il 
enso “comune; sarà il Popolo. italisno. 
Già,, esaminando, quanto d:cesi da 
na parte e rispondesi dall'altra, c’è da 
edurta imparzialmerite che‘ v' hanno 
rrori è colpe dapertutto. Gli officiosi, 
on giustizia; di ‘critica, osserveno come 

coalizione dei quattro, di confrento 
lla riverenza ‘per le istittizioni, sia una 
normalità anticostituzionale, e perciò 
pecialmente è censurato il contegno 
el Marctiese ‘di Rudinì. Ed'i Fogli delle 
pposizioni, nel stigmatizzare la «proroga 
ella :Camera.:e..la :resistenza di Crispi 
ontro gli’ attacchi degli ‘avversarii, non 
torto citalid' esempj classici di M ni. 
tri d'altri ; Stati | che. scelsero diversi: 
ezzi di difesa icontro accuse analoghe; 
ord questi ‘ivversarti dimenticano; oltre , 





Appendice: della PATRIA ‘DEL FRIULI 2 


I desiderio di un marito 


Tosto tosto fu.allestita la cena, e tutti; 
due mangiarono. -fielio stesso tondino 
bevyero nella SK6ESA tazze, — ;pro 
ndo Gonirano un piacere inesprimi - 
lo a posar: le, .labbra dove avesn la- 
lato loro impronta quelle della sua 
orata, 
Ab, la delizicsa cena che fu la loro! 
lei: Propositi:e. promesse je baci: che 
Scambiarono. que’: due ! : 
Tutto ed un tratto, un desiderio 'b-2- 
tro attraversò la testolina pazza della 
tina, ed: ella :mormorò.:: 
—Gontranojlit.mio Gontrano): io vor: 
Lila non'vso'puato, 
si Le parti sarebbero: dunque scam- 
O per avventiira?:‘Ordinariamente 
no Crt faccio il timiilo, con vei. 











sa 


Polato B;: 


= No, ) 


SN 
io She desiderate la mia adorata ? Un. 
0 di‘rose bianche, tuttii fiori ' del> 
S a: 





gli antichi, i servigj recenti che Crispi 
potè rendere all'Italia. 

Nel ‘bollore della passione non sì vuol 
distinguere, e si è tratti all’esagetazione 
ed all'insulto. Demolire, demolire, e' n° 1- 
l’impeto della demolizione i p.ù dimen» 
ticauo un passato di adulazioni e' di 
prostrazioni verso idoli che oggi si vo- 
gliono abbattere e gittara nel fango: E 
dovrebbero ricordarselo certi pubblicisti, 
e temere che, con le luro stesse parole 
d'eltri giorni non obliati, si -disdica alle 
loro odierae, accuse, s1 protesti contro 
le novissime vigliaccherie I 

Conchiudiamo, Se il Paese è calmo, 
carità di patria suggerisca alia Stampa 
di non inacerbare la situaz'one. Per un 
giudizio definitivo su uomini e cose, a- 


È spettisi che sia un po’ dipanata l'ar- 


ruflata matassa. a. 
Milioni benefici. 

Certo Zafiropoulo, ricchissimo nego- 
ziante greco, di Marsiglia, mort, recen» 
temente, lasciò circa sei milioni e mezzo 
in legati di b-neficenza e regali fra cui 
franchi 125,000 da dividersi fra i bam- 
bini ‘“marsigliesi cati heli' ttava della 
sua morte, Due milioni saranno depo- 
sitati alla Banca di Francia e gli inte- 
ressi serviranno a beneficare ogni anno 
i puveri di Marsiglia e d’ Atene. 


Il conte Borochovsky suicidatosi circa 
un:mese fa in Leopoli, lasciò un mi- 
lione e mezzo di fiorini in contanti e 
moltissimi effetti di valore. Il cente 
suicida ‘lascia ‘tlitie le sud sostatize, che 
ammontano alla cifra di neve milioni 
di fiorin’, a pro di ‘operè di beneficenza 
e d’istituti scientifici. 
————————mmr@mmrrr___—mr—@ 


EI Ferro Chinia-Bisleri è gu: 
stosiss mo. 


— Volete.le stelle del cielo ? Conscio 
del mio amòre, Dio clemente non può 
non cedermi1 suo: astri, meno br.lianti 
degli occhi vostri. 

— Io lascio le stelle ove sono, a parte 
due o tre fra le più piccine che io vor= 
rei intrecciare’ nei miei” capelli... No, io 
voglio..i; 

— Tu vuoi? 

— Mettermi il tuo uniforme, le tue 
spalline delie frangie d’ oro ... 

— Ma tosto tosto, la m:a bella ca- 
pricciosa. 

Con mano lesta Evelina sjutò il luo- 
gotenente a levarsi la tunica e cercò di 
indossaria, ma impedita affatto dal vo» 
tume e dalla rotondità della sua gola, 
dovette. rinunciare, e si accententò di 
ornarsi delle spalline e di porsi in capo 
il kepì. È 

Ab! come era stransmente bella va 
quel mod, cui ciuffi dei capelli: chele 
sfuggivano da tutte Ie parti, in disor» 
dine. 

Quandochè, mer 
tava, ecco che S° 
mente alla porta. È n 

— Signora... signora... il conte ‘salò: 
ile ‘8caleli RESSE I 
° Fu un frastuono indescrivibile. In:un 
baleno la donna di servizio fe’ sparire - 


re meno so lo aspet- 





- ANMINISTRAT 


lè battere ripetuta» |" 






,, | È 
* l'agitazione dei ‘cotonieri, 

Una numerosa radunanza di indiisttiali 
cotonieri a Milano votò il seguente or- 
dine del giorno: 
cL’Assemblea dai cotonieri italiani, 
protestando all'unanimità contro l'appili- 
cazione di ua' dazio: sui cotoni in qual. 
siasi misura: sla 

« considerdto : © 

«che l’applicazioiie dél catériaccio ha 
arrecato una profonda perturbazibhe' néi 
rapporti fra produttori è'consitmatori, 

«che gà si manifesta il pericolo di 
una recrudescenza nell’importazione dei 
filati e tessuti fiai a* titto dauno-della 
produzione ‘nazionale ‘senza alcuo vane 
‘taggio pei consumàtori! 

«che stante la proroga della. sessione 
parfàmentare è levato'ogni mezzo di'd:- 
stutere la grave misura” presa dal' Go 
verno, la quale :ingiustamente colpisce 
una sola industria.’ s ia 

e che d'àrt. 30 dello: Statuto del Regio 
dice: « Nessun tribatò può: essere îm- 
posto'o riscosso ‘sé noîi’è stato coniserl* 
tito dalle Camere.» 

«cliè se la pratica del diritto‘ costitu- 
zionale ‘può avere atmimiesso i cateriacei 
per ‘la ‘presentazione:dei' progstti' fina» 
ziari e la loro ‘conversione iu legge du- 
rante la stessa ‘sessione’ legislativa! ‘sa 
rebbe troppo’ arbitrio il ‘prolungatiti du- 
rante ‘una’ crisi ‘parlàmantare pati al. 
l’attualé ‘e sospendere: così le gararizie 
statutarie'senza necessità di Stato 

« chiede‘al ‘Gi 
che l'applicazione d-L catenaccio venga 
sospesa fino, alla riconvocazione e deli» 
berazione del Parlamento, nella convia» 
ziune; che dessa, non .lo: approverà per 
evitare il pericolo della riduzione di 
salari, o di chiusura dj, Stabilimenti. » 

L'Assemblea deliberò. poscia: di, riu+ 
nirsi nuovamente al pil presto; per. da- 


















i sesso di una partita di 
| credendo di salvarsi. Altri in n. di 15, 


gu 
: quelle che. erano. 


cidersi sul contegno da adottarsi in.caso ! 


che ia sua d manda;non venisse accolta, 
E) et 
Le querele contro Giolitti; 
HI giudice. istruttore: Defso,:incaricato 
della istruttoria per :le*querele contro 





Giolitti, «ha; interragato . Cesare Lazza» ‘ 


‘ lare. Qui toccò, na leg 





roni, ex cassiere della. Banca Romana. 
E°. giunto a Roma, per. rat:ficare. le 


querele contro;Guolitti, Martuscelli, già | 


ispettore della Banca Romana ed il cui 
rapporto::su questa Banca.fa.parte del 
plico di Grolitti, ... i. 
Martuscelli dichiara che non dette a 
Giolitti la: relazione come questi ia pre- 
sentò alla. Camera. Egli. scrisse..un: e- 


lenco. generale di. tutte .le- sofferenze; o i 


ritenute. :tali, :come risultavano ‘dai re- 
giatri: della :Banca. i 
Giol tti rifece il lavoro, par far-appa- 
rire fa cosa dannisa per Crispi. 
Martuscelli nen riconosce come suo 
il lavero apparso nel plico. 


Qualche giornale di proviacia ha pul 
blicéto una lettera o ua brano ‘di let- 
tera. di Lina Crispi, ‘collà ‘quale’ ‘essà 
ch edeva denaro a Tanlongo; ‘preadéndo 
pretesto dall'azione politica ‘di Crispi. 
La ‘lettera è inventata! — 





Tientsin, 19 Il Tsungl yamea ordinò 
l'arresto‘di tutti gli, alti fudzionarii’ci+ 
vili e di tutti i generali che ‘comanda 
reno le truppe chi; N 
Verratino condotti è P.k no per essere 
giudicati ‘L'ammiraglio Ting è Sempre 
prigioniero. ta i 
LEITESICCA LAN TEDIE OI IE ORF 
gli avanzi*della cena, intanto che Eve: 
lina ‘andava dicstido con voce -arsante: 

— Presto Goatrano... la vostra tunica. 
faggite per la scala qui' a dritta. 

Ii giovane s: affrettò di obbedire: 

Era tempo, poichè il signorde:Mont- 
hew stava aprendo ‘la porta dell arti» 
camera 

Evelina avviluppata ‘in una sciarpa,si 
abbandonò su di una lunga':sediae finse 
riposare. Il marito entrando vivamente 
nelia stanza, ella mandò: un - leggier 
grido come se risvegliata di:soprassalto, 
— Ah, siete voi, ‘amico-mio? Dio; 
come mi avete fatto paur®! 

— Me ne rineresce, carina: -mia;.; Ho 
perdu'o' la corsa... e sapendo: che: voi” 





















recato: al ‘Circol» duve ho::perduto:u 
centinòj» di: iui 
— Ma*perthè ‘giuocate 
con isfrontatezza, se ferdale sempre 
e il proverbio? . 
ma’ voglio soltanto‘convin. 
cermi. se ‘anch’ essò non metite, qualche 


sì ‘a Port Arthur. : 


i aid un: trattò. 


| più perniciosa che utile:— consigliò-‘ed 


‘ sfazione dei belligeranti. 





| diz:aria del reato previsto dagli anticoli 












È di-un- ‘cntidajo di: persbne' tra-uomini 




















IH sindacodi ‘8, 
cooper ‘alla ‘riusci 
S:‘sequestrarono 
teabbarido: Vanni 
avere. impedita: won stréffé 6° 
vere compiuto,.Così: puro i reali’ Cara 
binieri. Cosa diavolo!si “sognavanò qua 
poveri montanari: ?: Un cilpà di ) 
Le povere guardie oltraggiate 
fesero, ma non offeseré;«A07 
anche un ristoro agli ar 
Speriamo si tratti di 
testa — ‘meno, il 
tato — perchè di 
tre'ai cinque anni 
— Questi appui 
un testimonio oculà 
senza eccezioni 
Io ve li mando p 
ep.é0did della! vita 60 


Cronaca Provinciale. 
Da San Leonardo. 


Una brilfante operazione dalla 6 quardio 
di finanza; resa e a 
Osgnetto c'erano me Sa bbandien 
che facevano le loro: brillanti operazioni 
al minuto allo scoperto della legge. 

La Brigata volante di Cividale'ne ebbe 
sentore e si. mise sulle traccie. Dopo 
molta fatica, per merito del nuovo Bri- 
gadiere aggregato De Simoni si venne 
al concreto. ci fu 3 

Sabato 15 alle ore 16 tutti in bor- 
ghese in numero di undici (11) si mi- 
sero a'iscorrera ls due vallate e: prima 
a S. Leonardo e poi a Osgnetto (fra- 
zione) senprirono 1 contrabbandieri. 

Senonchè giunto sopraluogo il R. I- 
spettore: di Finanza, il signor tenente, 


il brigadiere, il sottobrigadiere con 14! generalità degli slavi. labotiosi.e dacili. 
uomini in borgh i fe a perqui- i 1 


g d si PELI, 
sire fe cass’ déi " doni Da'.Bul; " 
zione; e: BASSIINA BRUCLATA 


scoyrire, i responsabi Y coli gh 
perquisizione, la merce conti 18 dicembre. —- Teri matti 


| det è Tomba, la bambina Papinutti 
venne. abilmente. involata, tranne, alcu int È E RAPIDI, 
capi che costituiscono il corpo del reato. lena di annt;3ct12 trovaridosi sol 
Dop» di che, bene discipliaati si a 
wiarono ad. Osgnetto centro delle oper 
razioni:— e qui.trovarono il duro. Certo 
signor: Chiabai, ex Sindaco di S. Leo- 
nardo, fattosi, apostolo pro domo sua, si 
diede a perorare per la causa... dei cone 
trabbandieri è tanto fece che sollevò 
tutto «ql paesi ci. e: 
Un:certo: Osghach: 
































































































Tandem. habamy 
K.) — Sabato a 
sv.do D. 
t:libe.-appenà, 
da Fiume di:Pordenoné 

La popolazibiie, festalat 
nuovo Sacerdote, ‘ed' è‘ 
per luî, che esordì benis 
tentò la popolazione, la quale 
mai all’ osservanza-de'. suoi obbli 
conveniefi A 
Il rev.do Sovrazo"4" id 
non ‘arriva più, ed dug 
bene duv' è, ‘è dove' 
cinvincerio chie’ And 
micilio coatto’ nè‘ par’ sé 
manco per' prei ” 


Da Pordenon 






sorpreso in:po 
o di a cco e que: 
per difendersi pensò bene, aozi male, di 
ribel » di fare il d avolo a quattro 













si ‘uairuno e veliero far contro alle 
die ‘le’ quali s: qualificarono per 
Ma .;essi dicevan 
Sigle travestiti e venite ad'ara indebita 
a perquisire. Vi faremo ballare... bal- 
ad uo vice 


guaribile in 














re alla testa — fari 
alvo'còriplicazioni j 
Questo tafferuglio provacò l'intervento 













e:donneie le: povere: guardie si. trova» 
rono. io pericolo! di - vita: ‘Che fare? 
fuoco ?: Mai: no ! ‘combattere e. resistersi 

— Guai — dice l’ Ispettore; fare. fuoco 
— si'ucciderebbero idinocenti. Pazientate, 
Frattanto giù sassi 
Ispettore; tenente ‘ } 
fiticarono ‘a ‘persuaders:’ì ' rivoltosi a 
voler cedera: le-armi::Ma:un:‘'àltro 03- 
gnach fa le smorfie, ma cade in trappola. 

L' Ispettore. vistoi che ile forze. erano 
impari e. che d'altronde: una .caricaîèra 












èdbalterdi; siva 

















zione. Adorava, ì gonitori.e ne 

latrata ;;amava..le ,amiche:che la ricame 

biavano con effusione. i 
Era intelligon 


ordindila ruirata: con ..apparente soddi» 


Senonchè domenica 16 alle 7 di mat 
tina la stessa forza sussidiata. dal:bri- 
gadisre e.:carabinieri :di-S. Pietro ritér- 
naron» alia carica ed arrestarono l'ex: 
sindaco Chiabai, i due O:gnach:ed altro 
che fiagevasi fanciulla.....6, dopo poghe 
cerimonie li tradussera; alte, ( i di 
Civida'e per rispondane.all’autorità . 





con. pensieri 

chi l'ascoltava. EE 
Aveva: ottò anni. e:san'pochi giorni; 

correva? vispa ‘e! scherzosa; 

Ota :non: è più! 

Insidiata du mala: 

cura la mattina del. 17°v; 

lasciando in.uno strazio indici 

nitori} il fratello, i! parenti e: 

noscevano -l’ animo ‘8u6 dot 


























190, 92; 94 C. P. per.ribellione a. mano 
armata contro le. regie. guard:e di fi- 
nanza. nell'esercizio delle proprie fun- 
zioni. iz 

Qui. mediteranno 


gli” engono 
I chè°non le troverebbero; 
parole di::conferto ; 
A te, o Teod 
padta; di “ci 
infelice ‘Sig 
espritnére ‘ia speranza! dl 
compianto, l’amere della -fi 
ricordo: banedetto 5:11 tempo; 
tigare; gi. spasimi; atroci..ci 
Accascianò,.. o... 





‘proprio. sbaglio. 



















cedente: 

D.r Arreghi 

scuole di:Tramonti: 
ma-stri Fattorelti.Carl 
talia nelie scuol 
L..8.90, 









‘ indagatore’ del marito 
ella portò istintivamente le manì alta 
testa @ si accorse della fatale-acconcia» 
tura; Atlora completamente ‘turbata; 
perdendo il'suo sangue freddo; si'na- 
scose il volto, irrosseridò come -una'fi 


pranzavatà da vostra madre, mi :sond’ gola:miatura, - 







Il sign. 
sempre sel mula compreii 


erò, una 


Mt 
sua:grande sorpresa: stlamà 
. li sarà generale, non 
mia:bella moglietta ? : 






è vero, 









È (EY= lari l'orologio in sulla Torre 
del nostro architettonico Municipio era 
fermo, come successe altre valte, e non 
sempre va regolarmenta con la ferrovia. 
Sii raccomanda di ovviare a tale incon- 
veniente. 

Furfo:dî una vacca. — A mezzo di an- 
ti, ‘vefirie rubata una vacca 
Valore di circa L. 300, a danno di 
Blisutti Luigi di S. Maruno di Taglia. 
sandit x 

ln contravvenzione. — Vennero posti 
iu egutravvenzione certi D' Audrea Gio - 
vanni & Bellotto Agostino perchè cor- 
reudo.rapidameute col cavallo, investi. 





rono Brusadin Giovanni, di circa angi - 


80 causandogl la rottura del femore, e 


ci vorranno 40 giorai per la guarigione. | 


Morta abbruciata. — A Morsano del 
Tagliamenio, cersa Driussi Giuditta di 
aum 63 rimasta sl fuvco mentre urmai 
tutti di famiglia si erano curicati, ebbe 
le.vesti impigliata dal fuoco e rimase 
morta abbi uviata. 

Ladro di verze. Venne arrestato 
certo A..B, perchè trovato a rubare 
delle verze in un urto del sigaor L. D. 

“Egli, per 11 momento era riuscito a 
fuggire, me nella successiva mattina fu 
condotto i: domo petri. 


Da Prepotto. 


Bambino che si rovescia 
una caldaia di Isciva bollente. 

Antonio Zorzettigh, di anni 4, nel 
trastullarsi in cucina, st f:' cadere ad- 
doss: una caldaia di lisciva bollente, 
riportando scottature di tale gravità che 
dopo un giorno di fiero martirio cessò 
di vivere. 

Da Codroipo. 

Società Operaia. — (Il nuovo cronista). 
—' 19 dicembre. — Si invitano 1 soci ad 
iùtervenire alla riunione dell'assemblea 
generale che avrà luogo nell’uffici» 50- 
ciale (casa Ballico) domenica 23 dicem» 
bre corr., ore 4 pom. per deliberare sugli 
oggetti qui sotto indicati. Iu caso di 
seconda convocaziune questa avrà luogo 
domenica 30 andante stessa ora. 

Ordine del giorno: 
4, Nomina del Pres. e Vice -Pres. pel 1895 
2 


2.» di 10 consiglieri 
3 » del cassere sociale 
4, »° diduerevisori e un controllore 


5. Proposta di sussdu ai danneggiati 
î terrem-to, 


Da San Daniele. 


! Truffe. — Giordi sono un cotale spac- 
ciandosi mandatario di certa d tta di 
Theste, visitava i negozianti ed anche 
lé famiglie private qui del paese con un 
campione di olio d'oliva soprafino a 78 
c8ntesimi al litro. Figurarsi se molti 
non vollero approfittare! Iì cotale esi- 

ette ‘delle. caparre, rissosso le quali 
potevano sommare in tutto un centi. 
naio di franchi) partì per non mai più 
ritornare. La ditta nou esiste. 

:4F ponte sul Tagliamento. — Dicesi (e 

are accertato) che il co, Giacomo Ci. 
coni di Vito d'Asio, esborsando dei suoi 

400.000 lire, si assuma di fare il ponte 
sul Tagliamento fra Ragogna e P.nzano, 
Fatto ciò, il nome del Ciconi resterebbe 
immortale e meritameate benedetto dai 
paesi che sentono la necessità di tal 
lavoro, 








Da Palmanova. 


Funerali. — 18 dicembre. — Cul treno 
di Pertogruaro, che qui arriva circa le 
tre pom. giunse oggi da Mautova, per 
essere deposta ne! sepolero di famiglia 
in questo camposanto, la salma di Alice 
Putelli. 

La povera defunta, bella e pia crea- 
tura, era figlia dell'avv. cav. Giacomo 
Putelli, morto nel 16 maggio 1835, e 
che fu come giureconsult» e letterato 
una delle illustrazioni friulane, e per 
molti anni presidente del Collegio degli 
avvocati di Udin», consigliere provia» 
ciale di questo Municipio. 

I parenti e molti amici assistettero 
alla stazione all'arrivo del mesto con- 
voglio ed accompagnarono Ja bara in 
camposanto. 

Bollettino giudiziario. 

Zozzoli, uditore al Tribuoale di Ulne, 
è dastivato vce pretore a Villalba; 
Becchi, cancelhere del Tribunale di 
Tolmezzo, è tramatato a Lecco; Ber- 
nardi, vice cancelliere della Corte di 
Appello di Milan», fu nominato cancel + 
tiere del Tribuuale di Tolmezzo. 


Cane perduto. 

E' fuggito da Varmo, un cane da 
caccia di mesi 18 — men'elo callè, 
con una graffiatura  pereune dietro 
l'orecchio destro. R sponde al nome di 
Leone. Era stato due giorni prima 
acquistato a P.eris. Adeguata mancii a 
chi avendolo ricuperato ne dasse avvis» 


aì sottoscritto in Varmo 
Angelo Bacinelli. 





Da Gorizia. 


Per gli scolari poveri. — La società a 
sollievo degli scolari poveri tenne do - 
menica la sua. adunanza annuale, In 
quella, su proposta del 5'g. Podestà, è 
stato. costituito un comitato di signore 


ghe-condiuverà la direzione nella sua 


missione benelice, assumendosi la sor. 
vegliauza delle scusle popolari e degli 
asili d'infanzia, 

L'egregia signora Adele Venuti, mo- 
glie del podestà, fu avm:nata n reggente 
di questo comitato, a far parta del quale 
venner: eieus i: distinte signore Berta 
Kicener mogl:s dei secondo aggiunto co- 
munale ed Etisa Mulusch - S-ppenhofer, 
fa solerte presideutessa del comitato di 
dame chs protegge gli asili della « Lega»; 
più otto signore insegnanti in vari isti» 
tuti scolastici della città. 

E” assai lodevole questa cura costante 
prodigata a favore delie scuole elemen - 
tari, vivaio d'edacazione sociale e di 
nazionale coltura. 











Uronaca Cittadina. 
La conferenza di domani sera. 


Ì 
| Annunciama. gir che domani sera, 
{il prof. Giovanni Dei Puppo — l'ap- 
piaudito conferenziere del Puppazzelto 
| che tanto favore inc :ntrò anche in Trie- 
| ste còlta e gentile, parlerà nella Sala 
Maggiore dei R. Isutut» Tecnico sul 
tema: ARTE NOVA. 

Nessun dubbio che la sala sarà affol- 
lata, per provare quel compiacimento 
intellettuale cha promettono e if nome 






nei funerali Pappati. 


Addio, carissim» amico e perdona — 
perdona se davagli sifa tua fredda salma 
dirò quanto avrebbe potuto. uffeadera 
la tua rara modestia. 

È sempre bello ricordare i cari estinti, 
ch'è l'eredità degi affetti è cemento di 
morgte e civile convivio nella famiglia, 
nella Patria, 


sciano larga e viva impronta di benefica 
intelligenza, di onesta operosità. 

Ricordo i lag. Puppati dagli studi 
G.nnasial e fino ai compimento di quelli 
Universiterii — ricerdo il suo fare gio- 
viale e leale, mantenuto poi fino al suo 
estremo — ricordo il giovane studioso 
e iatelligente, amato dai susi condisce- 
poli, tra 1 quali riusciva sempre fra i 
pù distinti. 

Non dirò come siasi fatto onore quale 
Iog. Municipale di Gorizia e come @iri- 


solo di Lu: quale Ing. Capo Municipale 
di Udine. 

Con iug-gnosi raccordi migliorò molto 
il piano stradale deila Città. 

linmaginò ia raccolta delle acque di 
S. Agaese sopra Zompitta, ne cumpilò 
il progetto di condotta a Udine, ed in 





del conferenziere e l’ argomento. 


Sono puce annunciati, per le prossime 
conferenze, il dutt. cav. Fab o Celotti e 
il dott. Fabiu Luzzatto. 


Una riuulone 
di fabbricanti zolfanelii. 


Oggi a Milano si radunano, alla Ca- 
mera di Cummercio, i rappresentanti 
delle f bbriche italiane di zolfanelli. 
Anche il nome della Ditta Coccolo figura 
tra i soscrittori della circolare di invito. 
La riunione ha lo se»po di affiatare gli 
industriah dei genere per adottare di 
comune accordo quelle misure che essi 
riterranno opportune di fronte al nuovo 
catenaccio. 


Consiglio Provinelale. 
Un oggetto rimesso ad altra ternata. 


Riceviamo questa relazione urgente !! 
cha spiega la voce di un banchetto tra 
consiglieri provinciali per salutare l' ul- 
“tima loro radunaoz: — nel venturo 
anno dovendosi procedere a elezioni ge- 
nerali : 

Oggetto 12. Prosecuzione della seduta 
del Consiglio prov:nciale nella grande 
sala del Restaurante Burghart alla Sta- 
zione della Ferrovia in Udine. 

Onorevoli signori Consiglieri ! 

Una forte minoranza parlamentare 
che, colle Vostre adesioni, d:venterà 
meggioranza e, fors’ anco unanimità, Vi 
propone, On. Colleghi, di proseguire 
l’ultima seduta del Consigli» provin» 
ciale del giorno 17 dicembre corr. nella 
sala terrena del Restaurant Burghart 
alla Stazione della Ferrovia, per consu - 
mare alla ore 1430 del cronometro u- 
niversale, gli oggetti iscritti nel seguente 

Ordine del giorno : (1). 

Solidi : 

Prosciutto di S. Daniele, 

Minestra — lilusioni in brodo. 

Frittura grigia 

Trote del Consorzio Ledra-Tagla- 
mento. 

Ailodole con polenta d'oro di Stra- 
dalta ( via Postumia). 

Dolci — Amaretti di Martignacco — 
Frutta autuovali. 

Liquidi : 

Vino di Buttrio. 

Verduzzo di Varmo. 

Spiriti forti — Cognac. 

Caflè... nero. 

Il geniale convegno sarà rallegrato 
dalla musica... deì treni in arrivo e par- 
tenza, dal saliscendi dai sleeping cars 
Putimanp, di eleganti viaggiatrici anche 
interpazionali e bilingui, mentre non ve- 
duto e, come d:meut cato 10 un cano, 

| un fonografo Ed.son, reg:strerà le ul- 
| time parole de moribundi a mensa. La 
| sala sarà illuminata a giorno... dai sole, 
! e poi da due lampad= elcitriche della 
| porenza di 500 caudele lune, appliza- 
i zione Malignani, e decorata con profu- 
1 sione di fiori, Prezzo d'ingr:sso al Re- | 
staurant lire otto :0 spezzati di nk-1,: 
carta, rame. — Consumati gli oggetti 
posti eli’ordine del giorno, l'on. Presi- 
dente del Consiglio, emuzicnato, ed in 
sua vece il Vice, darà uno spirituale 
smplesso ai cous glieri tutt che tornano 
in baila dell'ignoto, lasciando agli àu- 
guri il presagio dell’avvemre — e si 
coprirà. 

Quorevoli signori! Chi di voi adotta 
la proposta della forte mi .oranza, è in- 
vitato, per appello nominale, a mandare 
per tempo, civè non più tardi del 13, 
ii proprio voto, col mezzo di semplice 
carta da visita, con francobollo da cent. . 
2 (due) all'indirizzo dell’ usciere e por- ; 
toni«re di Palazzo, Angelo Varisco, a 
quello stesso che, per taoti anni, rac. ; 
colse anche i nastri voti segreti nei I 

Vasi di Pandora del Consiglio provia. | 
ciale. Î 
i 
i 
i 





Udine, fine di secolo 7 dicembra 189. 
Il relatore della forte minoranza. 


(1) La consumazione dell'ordine del giorno 
fu por rimessa ad aitra tornata. 


onta alla aspra guerra mossa al suo 
progetto, forte di profonda convinzione 
acquisita in argomento potè rega'are 
all'armministrazioae comunale e dutere 
la Città del nuovo acquedotto. 

Invitò poi gli oppositori ad accertare 
mediante ia misura diretta, che la por- 
tata o quantità d'acqua (messa in dub- 
bio e da loro combattuta) era r.uscita, 
all’altezza del serbatojo, superiore di 
circa un terzo di queila prevista nel 
progetto all’ altezza del piano medio 
della Ciltà; sul quale piano riusciva 
quindi circa il doppio della portata com. 
battuta nel progetto Puppati. 

Di questo fatto solennemente accer- 
tato da tutte le autorità tecniche resi- 
denti in Città, che intervenoero alla 
detta misura, fu eretto regolare verbale, 
che servì uaicama..te, a sua interna 
giustificazione e suddisfaz one; non vo- 
fendo, rara modestia, servirsi di que- 
st armna irrefutabile contro i suoi av- 
versari. 

All’iogegner Puppati si deve 1’ Illu- 
minazione elettrica, per 1’ impianto della 
quale con laboriosi e difficili calcoli as- 
sisteva l’eg. e distinto nostro elettrici» 
sta sig. Malignani; e con altri non meno 
laboriosi calcoli progettava e stabiliva 
la distribuzione delle tampade in Città. 

Al Ing. Puppati è dovuta’ fa ‘nuova 
sistemazione delle chiaviche cello scopo 
di face în modo che iù avvenire, tutti 
i resti domestici: potessero nelle chiavi 
che essere immess. e traspiriati fucri 
di Città. — E cella costruzione delle 
chiaviche stesse riuscì ad economizzare 
per metro lineare, metà della spesa che 
prima di Lui rendevasi necessaria; 

fugegno proato e assimilatore, non 
appena si ha nut:zia nel 1890 che a 
Loudra si era felicemente esperimentato 
uno speciale serbatojo - sifone dall’ Ing. 
R»ggier Field per la automatica lava 
tura delle chiaviche in mancanza di un 
sufficiente corpo d'acqua a disposizione, 
l'Ing. Puppsti ne intravide toste la co 
struzione, Î: fa costruire dai uostri ar- 
teri, e ne applica il primo nella con- 
tradella che mette in via Magia di fianc» 
alla torre di S. Bortolomo. Successiva 
mente ne instaliò altri due util'zzando 
l’acqua di rifiuto dalla fontana Vittorio 
Emenuele; uno destinato alia lavatura 
della chiavica in via della Posta, l’altro 
di quella in via Cavour; e tutt i detti 
congegui funzionano egregiamente. 

Ma ia sua laboriosità, versatilità e 
competunza nella scienza dell’ Iogegnere 
non ha confivi. Nel frattempo deili 1m - 
portanti studi di cui sopra che avreb- 
bero assorbìta la zelante attività di un 
buon iugegnere, studia, immagina ed 
eseguisce quelli util ssumi modi di difesa 
sul Torre c.stringendolo a farsi un'al- 
veo più regolare, sd abbandonare dei 
vasti appezzamenti ed a renderli ULiL 
per l'agricolura. 

Chi percorra oggi la sponda destra 
del Torre da Zompitta al poote sulla 
via per C vidale, può ammirare la con- 
tioua trasformazione delli detti spazi iu 
prati e b,schi, dove era nuda ghisja; e 
ciò per opera delio stasso torreute Torre 
e per impuiso ricevuto dall’ lug. Puppati 

Pel contempo 81 fa inoltre autore del 
pregiato traltato suli" Etettricità e sulle 
unità di misura delle relative energie. 

Pel suo intelligente lavoro la nostra 
Città viene «ggi considerata tra le più 
civili del R-gno, ed all'esposizione stu- 
rica di Muano Ja nostra Amm. Municie 
pale otuene la medaglia per pulizia 
stradale ed igiene. 

Addio amicu carissimo — immatura e 
molto amara riesce per tutti noi la tua 
dipartita; e sia conforto a te, ai tuoi cari 
parenti ed agli amici, il saperti caramente 
è con stima ricordato per gli affetu e 
per le importanti opere che lasciasti. 


A proposito dei funebri solenni, resi 
al compianto Puppati, ci riferiscono 
quaato segue: 

La malattia del compianto ingegnere 
fu brevissima, quasi fulminante. Cume 
lo v:de improvvisamente aggravato, la 
vedova chiamò un sacerdote; ma l'am- 


Ma è doveroso ricordarli quando la- : 


gente l'Ufficio Tecnico Provinciale ; dirò | 


; Sri 
i-malato- già “vaneggiava ; intitilà quisdi 

ogni fentativo di confessione e di a0m- 
ministrargligli estremi sacramenti. 
Per ciguardo dlla famiglia, raccolt& 
intorno si letto del morente, il sacere 
dote acconsenti di benedire questi dalla 
soglia della camera. 

Succedata la catastrofe, e per l'indole 
maligna della inslattia (es spola vagante) 
avendo l'ufficio Muncipole stabifito che: 
la salma fosse dircitamente tPasp.riata 
al Cimitero, si ch.ese n aperinato alla 
i Chiesa (parrocchia del Duom:) che 
volesse intervenire ai funebri mandando 








sposta affermativa. Quand' ecco, poco 
dopo, giungere un bglietto di monsi- 
gnor Vicario del Duomn nel quale si 
diceva sp:iacentissimo di non avere po- 
tuto somministrare al defunto i sacra- 
menti; e spiacentissimo inoltre di non 
poter aderire all’ accompagnamento fu 
nebre, perchè 1 riu accletmatici lo die 
vietano. Certo il Clero è unico giudice 
per decidere, in atfari che lo r:sguare 
dano; non si sa spiegare la adesiune di 
prima con il rifiuto posteriore. 

Un'altro non intervento pui, fece 
maggior senso: quello degli  orfanelli 
Tomadini : interveot» domandato, verso 
la corresponsione della solita tassa di 
fire cinquanta e di una candela per 0- 
gni orfsanello mandato. li rettore del- 
l'orfanatrofio, udito che la salma non ti 
sarebb- (rasportata in Chiesa per mo- 
tivi igienici, disse che per decidersi a» 
vrebbe chiesto at Medico se poteva senza 
pericolo inandare gli orfanelli al fune- 
rali: ma poi non si curò vemmeno di 
avvertire la famiglia che non li avrebbo 
mandati. Oca, l’urfanutrofio Tomadini 
è una istituzione di beneficenza ; ha b - 
sogno che tutti la aiutino, tanto è vero 
che mandi anche in giro per racco- 
gliere le offerte; e non si capisce quindi 
come possa non corrispondere almeno 
con la cortesia alle simpatie della cit- 
tad:nanza. 





La croce, che jeri precedeva il feretro 
del compianto ingeguere, fu acquistato 
dalla famiglia, che cr teneva a far ac 
cimpagnare il suo beneamato da un 


simbolo dei Cristianesimo; e portata da | 


ua famigliare. 


Descrivendo jeri le onoranze funebri 
tributate al compianto Ing. @. Puppati, 
incorremmo in una dimenticanza, 

Per invo'ontario errore cioè, fra le 
molteplici cron: che adornavan» il carro 
funebre dell’ estiato, non fu fatto cenne 
di quella aflerta per la circostanza, dal 
Cousorzio Torre — sponda dsstra. 


Ringraziamento. 


La famglia detl'Ing. Puppati, acca 
sciata setto Îl dolore della prdita d ? 
proprio Capo, porge i più seotiti rin 
graziamenti a tutti quegli animi genuli 
che in quulche modo tentarono lenire 
tanta sventura e concorsero ad onorare 
la memoria del caro defunto. 

Special ringraziamenti poi rivolge 
alt'Iil.mo signor Siadaco, come pure al 
Consiglio Comunale, a tutti. gl’ Impie- 
gati Mudicipal: e all’ ingegner Canciani 
per la dimostrazione di onoranza e di 
affetto resa nell’ accompagnamento della 
salma. 

Altro speciale ringraziamento sente 
di dovere alla Ditta Volpe e Maligusoi 
pel gentite e caro pensiero di tenere 
accese le lampade della luce elettrica 
durante i funerali. 

Un ricordo d: cuore in fine alla suo 
cera signora Edvige Olvatti ved. Va- 
nelli per aver accolto nel tumulo di sua 
proprietà il compianto suo genero. 

Chiede pei compatimento per le in 
volontarie omissioni in cui fosse incorsa 


Giornalismo benefattore. 


Quattro studenti del nostro Liceo, e 
cioè i signori De Sabbata, Linussa, Pari 
e Pietra pubblicarono dumenica scorsa 
un giornaletto, che poi si recarono a 
vendere per. la città..a. beneficio :dei 
danneggiati dal terremoto. 

Meicè il concorso di gentili persone, 
la vead.ta di quel giornaletto fruttò la 
somma di L. 149.74, la quale venne 
consegnata integralmente al Preside del 
Liceo, Prof. Dabalà, avendo quei gio> 
vinett ritenut» a loro. carico fe spese 
della pubblicazione. 


Non si trattava 
di farto ferroviario, 

Il barone Lapenna, che giorni. sono 
impalmava la gentilissima signorina 
Marani di Gorizia, come viaggio di 
nozze prescelse naturalmen'e |’ Italia. 
Nel ritoran, aperti i bauli a Gorizia, 
con grave contrattempo si accorse es8- 
sere scomparso Uno scrigno contenente 
gporeil., Ciedevasi ad un furto commesso 
in ferrovia: lo si disse, anzi, e stamnò. 
Ma invece, ia seguito alle attivissimo 
pratiche esperite dalle questure di U. 
dine, F.renze, Bologna, s: potè accer-> 
tare che il furto avvenne nell’ Albergo 
dove gli sposi avevano alloggiato a Fi- 
Fenze. 

li tadro fu anche arrestato. 


Cresima. 


D.menica 23 dicembre, Sua Ecce. 
Mons. P.etr' Antonio Autivari, alle ore 
dieci, amministrerà ia Cresima nella 
Chiesa del Seminario. È 





un sacerdote e la Croce. E si ebbe ri. : 























































Corte & Auatse, 
OMICIDIO A SCOPO. DI RAPINA 


ed alici delitii. 


Presidente : cav. Manfront, - 

Giudies: Bragadin e Boggio, 

P. M, avv, Randi. 

Difeussro: avv, Nardioi, vedi 
Accusato ; Pietro Matteo Can, di fg 

ts, d'anni 28, calzolaio, da Léstay 


L'intarrogaterio, > 


La sala è discretamente afloliaty { 
delitto, onde siincalpa Matteo Ciag,tg; 
» grava e‘con tanta ferocia YEGGe egg 
piuto, che nella storie criminale 
Frioli ba rari soltanto i riscontri, 

Pare, l'imputato .sta.relatizamey 
tranquilfo, nella triste gabbia ; ngi 
figura che desti ribrezzo. Di bass, 
tura ; tarchiato, fattezze regolari, Veshgy: 
con ricercatezza iosol ta per un cs, 
aio — e massime per un Celzolaià 
villaggio — egli, a giudicarne così 4y 
pane dove siamo noi della stampa, ig; 

a nessuno di quei tratti caratteri, 
che molti riscontrano e vogliono rissa, 
trare nei grandi delinquenti, Certo, qu, 
sta asserzione non ha valore se noy 
quanto rispecchia Impressione di fer, 
sona che non posa a intenditore: gg, 
minato da: criminalisti (dato per 4 
momento che Hi Cian sia colpevole dal 
maggiore imputazione ascrittagli) pori 
presentare anch'esso quelle anumiig 
speciali che nelia pluralità degli asa; 
sini esaminati furono scoperte. 


Ii Pres:dente, prim di incominciare 
l'interrogatorio, rammenta i! fatto es. 
crando e rileva come ne sia attributi 
l'esecuzione al C an, 

— Cosa avete da dire, voi, in propo. 
sito ? 

La risposta non si fa attandere, L'in. 
putato risponde franco, disinvolto, e ti. 
corda in tutti i particolari come pazib 
le givrnate del 20 maggio — in cui fr 
perpetrato: I° assassinio — del 21, 2% 
e 24 mese ‘stesso, nella quale ultime fy 
trovato 1 cadavere cella roggia Lestns 
Spilimbsrgo. 

Egli, la domenica 20, fu a Travesio, 
a trovare |’ amante, Ritornato a Lestan;, 
fu a bère un quinto nella osteria Me 
locco. Poscia, andò a casa, a mutariidi 
vestito, poichè indossava quel dell'a ft» 
sta. E cambiatesi, ritornò nella osteria 
poichè desiderava riscuotere piccoli era 
diti verso due operaì della : Fornace Di 
Marco, (del » rivilegio — dice) per quel 
aveva eseguito qualche lavoro del sw 
mest'ere. L’oste, cui parlò dei suorcre. 
diti, g'i diede assicurazione che sarebl: 
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stato pagato; @ consimli assicurazioni ci 
gli diè pure il disgraziato — il Celesti pa 





Macor, vittima dell'assassinio — che si 
trovava nell’ osteria, Anzi, il Macor, nel 
dire ciò, estrasse un, libretto di not; 
del quale nen vide egl', accusato, chi 
una sula pagina, cn qualche numero: 
ma:denari, no, assolutàente. 
Avute questa assicurazioni, e bevuto 
ua quiato di vino, rincasò, non uscendi 
poi di casa che. nel demaaì, Il Mace 
rimase nella ostéria.=' 
Tutte le circostanze; però, egli none 
ricorda bane, perchè era piuttosto brillo!: 
ma questo si ricorda, che nel libretta 
| danari non vide; e nè pose attenzione, 
in quale saccoccia il Macor poscia mi 
ponessa il libro. In quel giorno, 1gn0; 
rava perfino il nome del defunto: h 
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No 
lo! 









urla 
to che 
ava e: 
Ah 
Heva e 
Sva co 
se co 
i soli 
84 
po mo! 
ud? 























seppe dopa, quando si parlava dell Nor 
scomparsa Nol conosceva neppure 000 fila rog 
capo fabbrica al Privilegio: anche que costa 


ne 1° 


sto egli apprese soltanto dopo. 
9888 la 


— Vi sarà qualche testimonio, tl quale 


vi avrà veduto rincasare Ne avete citi Beira, ji 
nessuno ? ; SE per. 
— Igaoro se taluno mi abbia veduiBoro, { 


ma nol credo. Certo io non vidi ne 
suno e non petei citare quindi tel 
moni. A quell'ora, in Lestans, prote» 
b'Imente erano tutti a dormire. 
— E cosa. faceste nel domani, lunedì: 
— Aizatomi, andai nella bottega 
locco a bre un bischierino, Ero 4 
tato, per un contrasto avuto tdi prio! 
con la morosk, a Travesio. Cig 
= Eeco che questa vostra agitazioni 
è un indizio potente contro di v! 
Lasciamo stare la morosa, adesso : Vi 


Mginocch 
eva if 
Ma 
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Ora, n( 
colo di 
Pum 
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a suo tempo... i; oto 

E l'‘accusato ‘narra, che nel lane Da 
era tornato a Travesio; che sì era pi oi ga 
tato qua e là, a bére, tanto 4 Trave Dili 





che a Lestans; cho nella sora 81 
a letto presso a poco all'ora solite. d 
— E nel domani ? Avete mandato _ 
acquistare del cuoio, dal vostro garao n: E 
con un biglietto da cinque lire‘ 
— Sissignore. E 
_ Ebbene, nel libretto del por 
morto, vedete, si dice che vi un 
appunte biglietti da cioque © da, tot 
ire, Come avevate voi quei bgliet i 
— Dal primo di maggio a! dieci È 
avevo: riscasso 62 lire e 50 ente 
per lavori eseguiti per conto di Mesi 
della Pistùn, della: Gondolina, = 
mat, Per conto del mangiar mì" 
saro Ì perchè vent a 
roba | ‘amiglia, da VO, 
Poi, to. potrà lire la Malocea È) 
che nella sua! osteria per tre 
diede da mangiare, E mi 
Venezia, ducho-ilanari, si 
nei ventiti che mia madre mi 
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gioia ai 
LE cosa avete fatto; nel (nartedi ? 
L'Lavarato, tutto il giorno: in nego» 

fanno inezz' ora la sera, in cui mi 









































sg pelle Calesa 





giorno, foste in 





s9ai6” 1 

Tutto il giorno, eccetto qualche 
mento che andavo, in falda (cano- 
;:jo), nell'osteria Melocco a bere un 
into. E fu la moglie del Melocco, la 
le. mi «disse: — Non sai niente, 
sol. quel povero uomo ch'era qua 
Imenica no’ È lo trova più. — EI E 
o mi — impossibile! — Dopo nel 
scoledì seppi che avevano rinvenuto 
fipretto nel'a roggia di Valeriano. 

Savevi vo di certo che ora il li. 
ito del povero morto? 

. Nossigaore, perchè mi no lo co- 
cera quel libro. — 

E ii mercoledì, avete anche ln- 
ato? le 

Sissignor. Non uscii di negozio 
o per bere qualche quiatino. 

Veniamo al g ovedì. 

La mattina del giovedì, ch'era la 
ia del Corpus Domini, mi alza: alle 
te e audai alla messa. Prima che 
ogia incominc’asse, con altri giova. 
iti del paese si stava sul sagrato di- 
inzi alla Chiesa, in altura donde si 
i contemplare le roggie per luugo 
tt»; e vedemmo due uvomioi fermi 
lì roggia, in quel punto dyve — lu 
apprese poi — fu riavenuto il povero 
rto, coè fra la sommità del molin 











{ Piano @ il Privilegio. Si guardava; 
iu subito detto fra noi: — 1 gavarà 
và: quelspoverin disgrazià che se ga 
, ' Terminata Ja messa, ci re- 
mo sul luogo a vedere quell’ infa» 
3; e io sono stato |) due ore. 

-— Reno, raccintatemi cosa vedeste. 

Il poverìn stava in acqua in po- 
im quasi supina, Si vedeva una fe- 
n ai costato S:nistro; una, sulla 
inte. La cam cia lacarata. Aveva na 
letto (piec.lo palo)sotto l'ascella de- 
‘a, che lo teneva farmo : così almeno, 
ndo alla riva, abbiamo giudicato noi, 
è fosse un paletto. 

- Cosa credete, che sa non ci fusse 
to il.paletto quel cadavere sarebbe 
iso Billa deriva? 

Mi credo che, se no, se gavarìa 
mà lo stesso, 

Avete rimarcato qualcos' altra ? 

Che aveva il gilet disbotonà. 

È cosa ve pareva, a vu? ve pa- 
a anca a vu che gavesse fatto lotta ? 

Sissignor, 

E cosa avete detto ? 

“Oliequello che xe sta x» sta un in 
9, che ghe saria da gavarghe un'on- 
la de:dito: al ‘giorno. 

Avreste  soggiuoto qualcos’ altro. 
‘aa’mpio, che -putava essere sta un 
Ma fabbrica... 

Eb già: per gelosia di mestier 0 
invidia, o per vendetta o per ran. 
i vecchi. 

Avreste detto qualcha cosa altro, 
{ vostro interrogatorio. 

Non mi ricordo. t 

lu ‘se cosa: avete detto, ma vorrei 
urla da voi. Pensate. Non avete 
ta che quel;che gaveva copà il Macor 
eva essere sta riconosciuto dal morto.. 

Ah sissignor, H> detto che non 
eva esser che uno ij qual il morto 
va conossudo, perchè se non lo a- 
se conossuao bastava che portasie 
i soldi senza ammazzarlo. 

E così cresiu, che sta sta getà 
DAROrO nell’ acqua, o che sia morto 





Non so: quando i lo tirava su 
fa roggia, ghe vigniva fora sangus 
costato, 
he l'uccisore fosse un infame e me- 
886 la strana punizione ricordata più 
ra, i Cian disse anche al carab n'ere 
per due ore fece la guardia al ca - 
ere. Egli poi, vedendo una donna 
inocchiata presso il cadavere, la quale 
eva il rosario, le si uaì e pregh. — 

Ma poi seguitavi a fumare cini- 
ente, La vista di quel cadavere san- 
fante, fa quale doveva pur destarvi 
ore, non vi impedì di prendervi quel 
colo divertimento della vita... 

Fumavo dopo che : lo gaveva tirà 
£ coperto con ia giubba.,. 

Bene, bene. Sapete che tosto nsc- 
‘ro sospetti contro di voi, per la 
cedente vostra condotta. Sapete an- 
che vi fu fatta una perqu sizione... 

Siss giore. Mentre mi no gero a 
a, i gà trovà le chiavi e i xè entrai, 
zi protestai col Pretore. 

Sì, sì: ed ai carabinieri che vi 
estar,no diceste; Compreado il mo. 
0 del mio &rresto, 

- Appunto: credevo mi avessero ar- 
ts: por le mie proteste al Pretore... 
* Non pretenderete mica a una vio» 
lone di domiclio, adesso |... Ma non 
Solo per la vostra condotta prece- 
le, che di voi s’'insospettirone; e 
tiche per 11 colloquio che avreste 
© “la sera prima del misfatto, con 
Vittima o per l’altro da voi 
sel'earabinicre, cui diceste che 
orto aveva*davote lottare con l as- 
ino... C'era dell'altro ancora. Sul 
9, portavate una graffiatura... 

La riportai “hella domenica ra- 
dirmi da sofa la barba... £ 





Sta bsno. Vi hanno dundue per- ! 


Sita la vostra casa; e in i foro ; 0 to | 
‘una storia anche più innocente. Quel» 


te visibile iruvarono dei brandelli 
996, di giacca; i. quali. sigurans is 
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Ù parienevano sila giacca medesima che 
indossavate n6n molto tempo prima del 
fatto. D. più: nel soffitto della camera 
trovarono l= fodere delle maniche cui 
Stava. ancora attaccato un pezzo di stoffa 
corrispondente ai due brandelli accenna. 
fevi. Quei pezzi di stoffa portavano 
traccie di sangue. 

._—— Erano i resti di una giubba che 
io indossava l'inverno passato, Divenuta 
inservibile, la straccisi per farne pezze 
da pulire: e fe acciai in un nascondi- 
glio. Non poteve mica esporre i mie 
stracci davanti agli occhi dei miei av- 
ventori I... Il sangue, poi, non nego che 
ci sia stato, poichè ua giorno ch’ero 
brillo caddi con ua bicchiere in mano 
e mi ferir al dite pollice di una ferita 
che diè molto sangue e mi sono asciu- 
gato con la giacca. 

— Verano testimonii al fatto? 

— Éro sulo in casa. 

— Una disgrazia anche questa, più 
d.sgraziata delle altre: che vi toechino 
sempre di tali brutt: accidenti quando 
siete solo !... Ma non basta ancara, Nella 
perquisiz one s: trovò dell'altro. Sopra 
l’acquaio, nella vostra cucina, entro una 
fessura delle assi, fu rinvenuto, nascosto 
in modo che difficile fosse il rintrac- 
ciarlo, un coltello, del quale ia perizia 
disse che poteva essere quallo mediante 
cui il corpo dei povero morto fu cri- 
vellato di ferite. 

— Quei coltello lo ho riconosciuto 
per mio. Una giorno, con esso tagliai 
delle cipolle. Dopo, precisamente sul- 
l'acquaio, mi lavai le mani, e per farlo 
deposi il coltello in quel posto dove poi 
fu rinvenuto. 

— La storiella è quella medesima che 
avete raccontato al Giudice Ìstruttore, 
£' un fatto, s gnor Presidente 

— Si, sì, sarà che avete tagliato le 
€ polle |... 

— l» non ho moglie, a casa, e do- 
vevo farmi da mangiar solo. 

— C'erano testimoni? 

— Era solo in casa. Chi potevo chia- 
mare? il Padre eterno ?... 

— Sa anche lo aveste chiamato, non 
vi avrebbe dato ascolto certamente... 
Ditemi ancora: vi furono trovate altre 
ferite ? 

— Al pellice sinistro e nella palma 
della mano. 

Egli spiega anche queste due ferite: 
una, derivata dalla caduta che riferimmo 
sopra; l’altra, nel dare un sculasson 
a certo Sam, il quale aveva, dietro la 
schiena, il massang. 

— Un'ultima cosa fa il presidente, 
dopo udite le storielle. — Vi siete cam» 
biato di polsini e di camicia, quella sera, 
e li avete dati sila lavandaja. Questi pol. 
sini erano sporchi di sangue e di melma. 
Come spiegate ia cosa? 

— Ritornando da Traves'o, brillo co 
m'ero, presi per la più corta; sdruc- 
ciolai, caddi, e mi sporcai. I polsini 
erano sporchi anche di v.no. 


Il Pubbiico Ministero fa qualche con- 
testazione, specialmente in riguardo al 
l'avere l’accusato insanguinata la camt- 
cia; ed egli risponde (cenfurme, del 
resto, all’interrogatorio scritt,0 e comple- 
tando così il racconto fatto alla udienza), 
che, feritosi al pollice e vedendo !l gran 
sangue uscente ed anche pel dolore 
compresse il dito contro la camicia. 


4 furti. 


E si ven ai furti. Ma che furti... Il 
primo solu è veramente tale, a detta 
dell'imputato; e cè quelo ia «anno 
del Giovanni Byrtoluzzi, cui, mentre 
dormiva, tolse di tasca il portafogli. E- 
rano all’osteria, insieme; 1 Bortoluzzi, 
bevuto, si addormentò, col'a giacca a- 
perta; l’accusato gli portò via, il porta» 
fogli, ma non trovò dentro che lire qua- 
rantadue. Forse, ce ne saranno state di 
più: ma egli non se ne accorse, e bru- 
ciò il taccuino con le carte rinchiusevi. 

Questo sulo è veramente un furto; 
ma gli altri, no ; s>no scherzi o quasi. 
Difatti, ll maatello del signor Aatonio 
Belgrado egli lo prese, nel 1893, in i- 
sbaglio: era brillo; rincasando, vede 
una donna, la Pistun, che misurava il 
livello della casa di lui; pretende sa- 
perne il motivo, e per conoscerlo va in 
casa del Belgrado. 

— Non c’è — risponde la serva. — 
Cossa vollo ? È 

— Cossa ghe interessa, a ella ? — ri. 
spond>. Nell’ uscir fuori da quella casa 
— era d'inverno: egli, il proprio man- 
tello lo aveva deposto nella sua bottega 
— nell’ uscire, dunque, v:de va men- 
tello, il mantelt» d | signor Belgrado; 
fo indossa, e via tranquillamente. Quella 
notte, va a dormire. Nei domani, si trova 
con due mantelli in casu; e poichè la 
sera prima era bevuto, così d'un subito 
non ricorda come diavolo sia andata 
questa faccenda Finalmente si risov- 
viene; e fa proponimento di restituire 
it mautello al suo proprietario, Ma non 
gli copita mai l'occasione di restituirlo 
senza che vedano e nè conoscano chi 
fa la restituzione,. anzi, venuta sua ma 
dre c;l fratelli; a' visitarlo, e la madre 
chiedend.:gli quel mantello, in seguito 
ali’ asserziaze sua di averlo comperato : 
egli. si schermisco dal consegnarlo, e 
perchè pù noo gli accada alcunchè di 
simile, lo nasconde dove fu poi trovato. 

E i: cosidetto furto dell'ombrell» ha 


l ombrello lo aveva. dimenticato-una fi- 









glioletta della Teresa De Risa nella di 
Ini bottega; si tratta duagtie, conclude 
l'imputato, son di,furto ma di appro» 
priazione indebita. (Si ride). 


Dopo qualche altra contestazione ri- 
aguardante il deposto sull’ omicidio, feg- 
gonsi parecchi verbali e perizie: sul 
rinvenimento dei cadavere; sul coltello; 
sulla iocalità dove il cadavere fu pescato, 
sulie ferite, 

Questa perizia mette in evidenza tutta 
l'elferatezza del compiuto assassinio. 
«Non siamo ia grad» di ricostruire e 
descrivere la terribile scena » — dicono 
i periti ad un certo punto. — « Ma fra 
la vittima e l’efferato carnefice suo vi 
devo essere stata una lotta. L'assassino 
deve aver colpito stando di fronte, od 
gi lati: nen dietro la vittima. 1 primi 
colpi furono menati al ventre, prod.te- 
riamente, all’impensata, per atterrare 
l’aggredito. Ma psichè nen erano stai 
iataccati organi vitali, potè + Macor sn- 
cora reggersi in piedi. E pratese egli le 
mani per difendersi, per riparare; ; ma 
ne ricevette altre ferite. E |’ assassino 
inferocisce 8 replica spietato i colp: e 
ferisce povero Macor ad ua occhio, 
alla fronte; inferocisce ancora, e gli 
trapassa i polmoni. L'iufelice cade a 
terra per non più rialzarsi. Man non è 
sazio di sangue il carnefice suo, che re- 
plicatamente ancora in colpisce alle 
gambe, ia tre punti. E crudelmente, 
barbaramente contro il già morto inse- 
visce e il tiepido cadavere butta nelia 
Vicina roggia dopo avergli rubati i pochi 
danari. D cono il carnefice, e non i car- 
nefici, poichè essi periti credono che uno 
solo sia stato a perpetrare |’ esecrando 
misfatto. 

E coatinua la serie di verbali: sul 
rinvenimento dei brandelli di giacca 
insanguinati, d-lia camicia forda di 
sangua; sul coltello s:questrato e sulle 
sue macchie, sulla prova per verificare, 
in sito, fe distaaze; sulla perizia ese- 
guita in Padova allo scopo di stabilire 
se le macchie d-lia giacca e del cano» 
vaccio erano veramente di sangue: il 
che, un prof:ssore della Uuiversità di 









Padova disse potersi affermare, mentrs { 


nen poteva stabilire se quel sangue fosse 
umano 0 di besta e nè a quale epoca 
precisa le macchie risalissero ; sulle per» 
quisizioni e sui nascondigli ov’ erano 
sisti tiposti gli oggetti sequestrati, ecc. 


La discussione peritafe. 


Abbiamo detto cha i periti sono tre: 
i dottori Pietro Spangaro e A!fredo Pe- 


Î 


È 


trignani per l'accusa e Luigi Rieppi ! 


per la difesa. Questo fu introdotto dal» 
l'avv, difensere per chiarira il punto 
seguente. 

— 1 peritidell’accusa, del descrivere 
l’arme che servito aver deve a com» 
piere la strage, affermarono che doveva 
avere avuti certi requisiti; poscia, pree 
sentato loro it coltello sequestrato al 
Cian, 6 che quei requisiti certo nen-ha, 
affermarono che questo poteva benissimo 
avere servito allo scellerato scopo. Di 
fronte a questa contraddiz'ene, ‘cosa 
opina il terzo perito? 

La discussione seguirà stamane, l'u- 
dienza di veri essendosi levata alle die - 
cisette, d--pe due ore e più di letture. 

Il processo non finirà, forse, che sa- 
bato. 

L'ucciso Celeste Macor fu Pietro 
aveva 49 anni, Era nato in Gradiscutta 
di Vari». Egli lasciò una vedova e due 
orfani, 

Rinvenimento. 

Furono rinvenute alcune chiavi non- 
chè un portamonete contenente denaro 
e una marca da bollo che vennero de- 
pusitate presso il Municipio di Udiae. 

RI prezzo del cambio |’ 

Il prezzo dei cambio pei-.certificati 
di pagamento di dszi deganali è fissato 
per oggi a lire 106 67 

Corso delle monete 
Fiorini 215.50 Marchi 131.25 
Napoleoni 21.30 Sterline 28 65 

$i mercato d° oggi. 

AI momeoto di andare in macchiag 
ci si comunica che sul mercato d'oggi 
furono introdotti : 

Buoi 273 psja, vacche 500, vitelli 300, 
158 sopra l’anno 442 s.tto l'anno. 

Cavalli 30, muli 1, asini 19. 

Io complesso quindi 1073 bovini a 
50 equini. 

TIA 

Ieri alte ore 7 è morta 

Corinna Pertoldi 
di Felice nella fiorente età d'anni 25. 

1 genitori, sorelie, fratelli, e cognati 
addoloratissimi danno il lugubre an- 
nuacio ai parenti ed ainici pregando 
d'essere sispensati dalle visite di con. 
doglianza, 

Udine, 20 dicembre 1894. 

I fuoerali avranoo luogo domani alte 
410 antimeridiane ne la Parrocchiale di 
S. Quirino partendo dalla casa ia Via 
Gemona N. 27. 
EIZO I EIA 

La sarteria Gie. Batt. Bal. 
Hani in via Settomente é race. 
comandabile per la genialità 
del taglio, per la esaltezza dei 
favore e per ?a modicità del 
pressi 



































L'ucoisore di suor Agostina 
condannato all'ergastolo 

Ieri alle Assise di Roma 6 fivito {{ 
processo del Romanelli, utcisore di suor 
Agestina, i 

Parecchie signore anche nel-pretorio, 
e persino al banc) dei giornalisti i: 

1 giurati ritennero il Romanellt cel» 
pevole di smicidio ‘con premeditazione, 
di minaccie e di ribeliiune esciusero le 
attenuanti, . x 

Romanelli, introdotto nella gabbia, 
sentì il verdetto, indifferente, colle mani 
in saccoccia, 

H P. M. chiese la pena dell’ergastolo. 

H Romanelli, sempre con le masi in 
saccoccia, disse: — Per me è indiffe- 
rente. Tanto sono per me cinque anni, 
che l'ergastolo ! . 

La Corte condannò il Romanelli al- 
l’erga stolo, 





Notizie telegrafiche. 
La Prancia “sorvegliata ,, dagli spioni. 


Parigi, 19 Hs fatto impressione 
un rapporto ufficiale pervenuto al m:- 
nistero della marina, in cui si segnala 
lo spionaggio esercitato da un battello 
inglese, comandato da ufficiali superiori 
della marina britannica, il quale, al mo- 
mento in cu: if guarda coste curazzato 
francese Valmy salpava da Samnt-Na- 
zaire, lo ha seguite a lungo, a breve 
distanza, per rendersi conto della sua 
celerità e del come teneva n mare. 

Lo stesso fatto si era già prodotto 
alla partenza della. corazzata Jémmapes 
e del!’ incrociatore! D' Herville. 

Parigi, 10. Oggi al toccn si è adu- 
nato il consiglio di guerra per giudicare 
il capitano Dreyfus accusato di spio 
naggio. 
© Sì presero severe misure pel mante- 
nimento dell’ ordine, 

Dreyfus era molto commosso: aveva 
le lacrime agli occhi. 

Il consiglio di guerra deliberò di fare 
il processo a porte chiuse. 

il processo fu poi riaviato a domani. 
La sentenza si emetterà probabifmente 
venerdì 








Lusi Monticco gerente responsabile. 


Panettoni pel Natale 


In via Cavour N. 3 presso il panifi- 
cio del sottoscritto si trovano panettoni 
uso Milano per le prossime feste na- 
talizie, al prezzo di lire 0.50, 0.75, 
.-, 1.95, 1.50, d_— confezionati dal 
Signor Ottavio Lenisa. 

Si spediscono ovunque in seguito a 
domanda accompagnata dal relativo im- 
porto, più le spese d' imballaggio. 

È Emilio Gremese. 








OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


di primo incrocio bianco gialle garaatito 
immune d'iufezione, e che dà prodotio 
abbondante e pregevole, 

Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per evitare 
equivoci coll'altro Osservatorio Spagnol 


TOS) 0D0ARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.. 





ateo Gabinetto el gione 


{ 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiers artificiali 


BAGNI 


Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia 

Completo gabinetto idroterapico — 
bagni elettrici generali 6 parziali con 
sistema unîco în Italia — applicazioni 
eletiriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc, 

Camere mebiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convenientissimi. Medico a pere 
manenza. 


Gallò Malto Kneipp 


il migkore, il più naturale. it più sano 
fra tutti î surrogati di Caffè, vendesi 
presso tulle le Drogherie e negozi în 
coloniali. : 
Deposito generale per la provvincia 
città presso la ditta È 
Fratelli: Berta, : 


1 Chronos dell'anno’9Gè dediateallo Sport 
Fedi avviso-in IV. pagina. n 




















































Poe > Salbcioticn & 
i Contiene 1 Sali di Jadlo combinati nebtr 
mente, 6 Inalterabile, pa pra, 
tutte le cure fatte con fodurt di Ammonte, 

tastlo, Sodi, ‘ec, prepara nei 1000841 
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chimici. 
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gi o 
ANNI DI CONSUMO: 
Splendidi Certificati Medici 


‘ Medaglie di Esposizioni e Congreso medie 


ne constatano l' indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici è deg't am» 
matati, la Ditta concessionaria A. MA; Le 
Milano, spedisce gratis l' opuecolt; ‘’, 


: L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALRG 


contenente l'analisi e le atlestastoni 
dei Professori Porro - Tarati - De. 
Malacchia - Rossi - Strambio - Todeschini - Vote 
ga. 3 
Si vende in tutte le farmacie a LUNA 16 
bottiglia, (LE 
Acqua Salsojodica di Sales 
franco stazione Voghera ve 
SÌ spedisce ovungue dalla Ditta A.. MANZONI 
e €. Milano, via 9. Paolo li - foma, Geneva, 
atessa caga. 7 
sa Udine: Comelli - Comessatti « Fabiia — Mi= 
visini, 
In Gemona, Farmacia Billiani. 


Fabbrica biscottini 


Premiata con diploma Milano 1894 

Ricorrendo le feste natalizie e di capo 
danno, sono indicatissimi, per regalo, 
i biscottini Delser in lsttoni di 
ch:li 1 1/2 ed in scattole di 4/2 chilo e 
da 14 di chilo, ; 

Si vendono nelle 
e dai droghieri 


Carlo Delser e fratelli, 
Martignacco (Udiue.) 


C. BARERA| 


VENEZEA 


Sole Lire 95 $ole cin 


MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, È" 
segni di madreperla, meccanica fina, ese» 
guiti dai migliori allievi della ditta Vina cela; 


Napoli. È 
Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, f' 
Chitarre, eco. Corde 6’ acgassori a presso f° 
di fabbrica, motodo per mandolino L. i, 
Catalogni gratis. 
Corde inglesi per pianoforti. 


44 


per bagno. E4, L. 7 








principali effellerie 




















Regalo Utile 


| Volete fare un regalo utile, che sia ben qra* 
dita nello ricorrenza dello Festo Natalinto e Capo 


Acquistato lo Obbligazioni del 


Nuoro Prestito a Premi È 
garantito dalla R. CASSA 


DEPOSITI E PRESTITI... 


L' estrazione ha luogo i; =; 
nistere di Finanza. asia Rona: rose fi Mir 


Tatto le obbligazioni oltre al concerrero alla; 
Grande estrazione tes Gennaio:1895: 
col primo premio di lire ° © ©. 


ed attri minori dovranno essero assolt 
I aporIate con premio col capitale in Teo 

















bligazioni oltre fare un regale: che 
può esssre la fortuza della persona alla quale: 
SI fa LUdono, assicara alla atessa l'incaste della: 
somma Stati sposa ne: dono, i 
Le obbligazioni s;n pos'e al prozzo:.di 


Lire 9 cadauna 
franche in qualsiasi località. 3 
(Sì RACCOMANDA 1° acquisti al 
cisli composti di 3 CARTELLE pet TR, ee 
5 CART-LLE por Lire 4® ‘0'10 CARTI 
per Lire $8 ù sua E 
Si acettano in cagam up ind, 
cobolli ed altri. Valori compete. Pn fran 
1 vincitori saranno avvertiti .teleg 
ra 
mente. È ca 
La vendita è aperta fino-ai 
cembre presso 7 È f i arene BE 
Wratelli Croce fa Marlo 


GENOVA Piazza S.Giorgio 92 p. P-GENOV: 



















i OFFELLERIA. 


| GIUSEPPE TURTORA 

Udino, Vin: Dantels Manin N, 4. 
di :sottogorilio si vvertii 
| sua numerosa: Clieni 
‘ di-Domenica 160 








‘ feltame 
pena 













g0 esci PIE 


esslisivamente per Bi 





. Questo antico e, prezioso Linimanto rimpiazza la. cante: 
rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore,:ecc., senza 
pasciare tracca del suo uso. © 








dalla pratica per l'impiego che se ne fa da altre 88 anni. 

Guarisce rapidamente le zeppleatare, le sterte alle gion. 
ture del piedi nel ca- : 
valli, gl'ingerghi al 
iendili, ie immaccature, 
le contusionî, gli scarti, le 
mollette, Sovrano contro le fiss 
sleni di petto, engine, hren- 
chite, ecc. 

























—T tr —— 
Ogni bottiglia contiene: gr. 36 Tialura di Can- 
faridi 6 gr. 10. Garima Euforbio. 
Prezzo L. ® la bottiglia grande 
» » & » piccola 
Franco per posta L. &.8® e.L. 8,89, Tri ; 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della: ricetta A.. MANZONI e C., Chimici=Farmacisti, Milano, Via 
S. Paolo, 11; Roma, Via .di Pietra, HH 
: Frane. Comelli — Comessatti Frane. — D. 





Nardini Franc. 








5 nesa:_______Éé DIGESTIONE PERFETTA 


s | NOVITÀ mediante l’uso della 
È È br FINTU A ACQUOSA DI ASSENZIO 


di Girotamo' Mantovani - Venezia 





Rinomata bibita tenico-stoma- 
itica-raccomandata nelle debolezza; 
‘ebruciori .dello stomaco, inappe- 
Co Ra 3 gi; tonze e difficili digestioni; viene 
Specialità di A_ Migone & C.' ii i pure usata; quale. preservativo 

î . S__)\contro.ie.febbri palustri. 


ct 11 CHRONOS è il miglior Almanaco crumolitografico-pro- : 
famsto - disinfettante por p: rtefogli. 2 Si prende schietta o ‘all’acqua 
È il più gentile, e erudito regaletto od omaggio che si di Solta.“ 


+ possa cffrire alle signore, signorine, collegiali ed. a Qua- 
lunque ceto di persone, Danestantiy agricoltori: commieto 
cianti od industriali; 10 orcasione dell onomastico, del a 4 i £ } 
nà alizie, pèe fine d'anno, nells feste “a ballo ed in cguì f © VENDESI in ogni farmacia e 
altra ocensione che si u.a faro dei regali, e come tale 3 presso tutti i liquoristi 

è un ticord» duraturo perchè viene-coaservato anche P. 

per il 80) soave e versistento D ofumo, durevole più 
di nn'anno e par la sua eleganza e novità artistica. dei 
disegni, 1 
SII'CHRONOS dell’anno 1895 è dedicato allo Sport. Lil 
più ‘evmpleto trattate simbolico della vita Sportiva. Ve 
lo aununcia sulla copertina un'elegante compesiz'one 
policroma ‘Pabpresentaite un'amazzone e un, ciclista. 

Un primo guasro interno vi offre quattro diverse 
carcie, quetla a cavallo, quel'a alle reti. goelia a facilo, 
quela sila paria. — Uo secondo qualro €i da:la festa! 
coll'amo, Ja“pasca Ile reti, ii nuoto, e ìl pattinaggio. 
Un ter.o qualro doppio deg altri acsogite le corse al 
trotto, le-regate e il velocipelismo. — Il quario gnadro 
confieti « l alpinismo, ln giunastica, i! giuoco def pallone 
e il tiro al piccione. — L'ulumo quadro rapprase na 
l'areosantica, 1 tiro a seguo, la scherma, e ia colombo 
fitia. Fioel (ente nella parts ultima delli copertina, un 
elegante componimento poetico sall’ Itala, terra dì DE È 

Contiene pl rm :its nolzie riportanti sui regolamen - RI Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e 

ostali e telegrafici Jusomma il CHRONO8 è un vero che ,t 
Liotalio: di bellezza 0 d’ublità, indispensabile a qua- N frenare la-tisi, la scrofola, ed in generale sutte quelle 
lunque persona. malattie. in cui prevalgono la debolezza ela diatesi 
il istrumosa. Quest’ olio proveniente direttam-nte da 
luoghi di produzione è preparato con grande atte 








7 Sdi 
Si vende a. ‘ent. 50 la copia-da A. MIGONE e C., 





Milano, da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeria. i zioo vendi si 
Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato cent, Ù; ALLA 
10 în più. i; cu i DROGELRRIA 
$1 ricevono, in pagamento anche francobolli. £ î 
"3 1A PEER n FRANCESCO MINISINI 


Trovasi presso: Lung e Del Negro Parruc 


chieri Profumieri Via Rialto. UDINE 


PE DOSI: A un fanciulto fa un anno due cucchisi da Caffè, da 3: 
a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cuechisi 


> È ® per giorno, agli aduiti da 2 a 8 cucchiai. 
E ; TO a Li IPA Si x 


SSI- TOSSI- TOSSI 














I 


\'Raucedini = Raftreddòri - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. | 


PASTIGLIE..va CODEINA:as as BECHER 


DE 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni imolte volte darsadio alta salute. 
Ogni pastiglia contiene un terzo di cantigrammo di, Coderna ;-i znediei.quind::pos- 
seno adattare la deso all'età è carattere fisico del malato. Nermelmente gi prendeno .i 
nella. did 


















«@ cad, Scatola picola L. fl cad. 
























of DOTT. BECHER IRE n È a 

n) a Rin aiar 3 Milieni di scatole, vendute in .28 anni di consumo in tutte le parti del: mondo... 
SEO PREZZO ERILLA SERTORA PIRZOIA i i 
Bin È & Ml. Le vitta a. manzonioc. DIFF delle dette Pa- 


Ù 
Dili stiglie si riserva «i agire in giudzio cootro i contraffateri, è, a 
n; garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta a sul- 
SQ ri l'istruzione avvertendo gl; acquirenti di respingere le scatole 
o) che pe sono prite. 
Dal I. Novembre 1883 Je scatole porlase ssternamente.anche 
ia nostra marca depositata, ° 


Non col 47 


o Deposito generale per l'Italia presso A. MEATNWIZZ DINE E Ci chimici-farmazisti in Milano, Yia S. Paolo, ii; Roma, Via di 
Piastra, 91, ed in tuite le primirio farmacie d' Ialia, Orienta e America. 
Si spediscono ovunque contro assegne 0 verso rimessa di vaglia postale con l'aggiunta di Cent. 25 per 1’ affraneazione 
In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami 
enon 5 ——— II I) È " a n. 


RI 

















Per le inserzioni in terza e quarta, pagina 
conviene pagare il prezzo.antecipato. 


Udine, 1594, 








He 
go 41 = LONDRA, E. È. Edmund Prino 19 Aldorae 


I risultati ottenuti col RBiister. Nazionale sono sanzionati 


i 
| 
ti 
i 
Î 








— Tip. Domenico Dai Bianca, i È 





A; MANZONI è C, ‘MILANO Via San Paola ti 

















ai $ Ahi todi &% È 


GIUSEPPE REA. 


Se UDINE — Mercatovecchio tana UDINE “du 


















Grande deposito pelilegerte' corifezionafe e pelli’ d'ogni qual 
Maglierie di lana oltotian. corpetti. mtilande, cats ‘e quanti. 4 ; 


Camicie, colli, polsi. e cravatte. 






| 

















Stoffe, velluti, peluche por guernizione fiori, piume, fantasie, tulli, pizzi o amg, 


Oggetti per regalo bronzi, maioliche e percellane in variato assortimegg 





Profumerie nazionali ed estere, deposito esclusivo Misteratore Alltg 
® Hler di Mazzo di Nesze. 





Articoli da viaggio e Giuocatoli 





Impermeabili in st Ma Loden e neri per borghesi e ufficiali. 


Corone di metallo a fiori di porcellana ‘d'ogni grandezza per ricordi 
ORI IE MRI 


LEA 
GELONI 


Mani —;orecchie:-:piedi guarigione 
fissima colla rinomata - 
Pomata Vegetale alpina 
Usata, al primi freddi,: ai primi gia 
al. primo. gon lore .e. prurito, l' effetto gu 
immancabile ed immediato 
i Vendita preaso il Laboratorio Chimi 
Farmaceutico 5 
Franerseo BMinisinî — Udine 


La stragrande numero dî: i G L, OR I A 
falsificator, del Ferro (China. ||liquore stomatico 
| Bisferi prova quanto sia'ri- ! Si Para 
PEOVI . i prepara e si vende da 
cercato! dotnandate s mpre | Sai % 
it pedli nd È i chimico‘farmacista Sand 
POI igiua {i | Luigi in Fagagna. 




















Ton =, Copie 80,000 
CORRIERE DELLA SER 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 








—=====. in Milano: Anno, E. 28. . Sem., LL @ + Trim L45850 TTT 
NN ! n ; 

È 1893. | Nel Regno: » n. 24:- » »A8.- è 6 E 

nr Estero: >» >» 40.. » ».90.>: » pn #0 i 


j 
nici one 


Dono airagr nano Agli Abbonati annui 
L'età aurea dell''Arte-Italiana 


—® n Euaemio»Muntz:@-— 






— Magnifico libro in 8.0 grande con 420 ioni finissime, legato con cupt: 
tina a colori, dì 650 pagine, su carta di lusso e 20 ;tavole a colori fuvel testa 
(Edizione fuori commereiò, fatta eschisivamente pei nostri abbonati), 


Invece. dal LABRO gi può avere: 
L'onomastico: della Maestra "9g 


spl: ndida bleagrafia di grande formato del rinomato pittore G. B. TORRIGLA, 
fatta espressamente’ pel ‘nostro giornale dallo stabilimento Borzino, e premuti 
alle Esposizioni riunite. n ; 








Dono agli Abbonati semestrali: 


—2 SENIO ®&— || VITA MONDANA 
‘ROMANZO. DI 





ROMANZO DI 
TI E mt Aà a 
Eleganti volumi di 














Tuttk gi Ab}on ati ricevono in dono: ogni eettimana 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLA RE 


Questo giornalé.;col fo dicembre. ha ingrandito..I1 suo fermato. 






Gil: abbonati annuali debbono ‘aggiungere ‘al prezzo. d'abbonamento Celti 
4 sm 60 (Estero L. 1,20) per la snedizione del premiò. Gili. abbonati semestrali 
Cenwstmi 30 (Estero C ntesimi .00).. a 





Mandare veglia all’ Aministrazione del 
CORRIERE DELLA SERA 
SILANO — Via Pietro Verri, 14. — MILANO 
= "n —— 


‘IL PIU GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO | 
sono i forni casalinghi perfosionano 
) 













Presso il Signor Demenico BertaGelnt Udine, e nel 
lavoratorio ‘di oggetti Casalinghi si costruiscono E ‘muovi’ 
linghi perfezionati. ° 

Il grande successo ottenuto da questo forno, è dovu; 
| sua facile‘applicazione ed alla notevoli economi. 

. Oggi non c'è famiglia; alla quale piaccia un bu 
vista dii quasto foras. Per una cottura compl 
ece, ne1 consuma più di 6 a i0 centesimi 











î ti 
Ghie mon sia prot: 1. 
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l'arrosto, pollo, dol 





PARTITI TO TANIFTIA PATTINI 
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